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Scampoli 
Novara Cavallari* 

Ci son cose che non dourem,-. 
mo neppure esser noi a notare. 
Ma si vede che il u furore atlan
tico » rende cieche e sorde ie co-
sidelte classi dirioenti, anche nei 
confronti di cose che dovreb
bero toccare più il loro che il 
nostro cuore, che dovrebbero 
destare più la loro che la nostra 
memoria. Questa, ad esempio; 
nel corso della sua ultima gior
nata di • v ispezioni » a reparti 
italiani vresso Codroipo, al ge
nerale Eisenhower è stato of
ferto lo spettacolo di un'eserci
tazione tattica eseguita dal « N o 
vara Cavalleria ». 

« Piemonte Reale », * « Nizza 
Cavalleria ». « Genova Cavalle
ria », « JVovara Cavalleria »... 
nono nomi che ricordiamo dai 
libri del ainnasio. nomi che han
no una loro tradizione, che ri
chiamano alla mente le battaglie 
e le puerrc del Risorgimento. E 
si risale anchp più indietro se 
è vero che l'istituzione di quei 
«Dragoni Piemonte», che diven
nero poi il renoimm'o « Nova
ra ». avvenne nel 2828. Una lun-
ga storia, ormai. Nella guerra 
'15-'18 il V reggimento lancieri 
v Novara » subì tali decimazioni 
da esser fuso col IV, il a Geno
va »; e col nome di « Gcnorrra » 
rompi, noli ordini del conte Emo 
Canodilista, una famosa carica 
a Porzuolo dPl Frinii, divenuto, 
da allora. Pozzuolo della Caval
leria. 

Già. il Friuli. Oani. nel Friuli. 
il a Novara Cavalleria » dove 
far l'edere « ouanto è bravo ». 

• auanto è « atlantico » a un anal-
frja'si accorale americano imbot
tito di Cola-cola e mi posticino 
pronto vresso altaiche aro<;ao 
trust, aitando oli capiterà un 
pua»o come a M"e Ar*hnr: a un 
qualsiasi aenerale d'nlfrpocpano 
che si permetto di infilarsi s»»' 
convello la venna nera d^ali 
alvini o il « r^imetto » del ber-
sn^'ieri italiani. 

Dignità T"7ÌOT'a7p dei Dt> Ga-
appri. ài** Pc^nrdf e alci loro 
capi di Stato Maggiore. 

In terc la s s i smo 
Nel cnm'inp di Offtaaa. in pro

vìncia di Brescia, dovevano far 
parte dfVa lista demner'^tiona 
alcuni artrar' e alcuni lo^^ratoH 
della ha** del partito. Ma. a1-
r^nprossimarxl della d"tn dì 
ch'usura v* ìa pr<",nntaziore 
delle crfniìfiìature. nH am^ri 
hanno pretesto — t> hnnfrt nttf-
ti?«to — l'eitromitsìone dnila li
sta del loro stessi a ornici » di 
rnrtitn nnnartenenti alle clusti 
lavoratrici, 

E* un esempio istruttivo .«uT-
l'interclassismo d.c. Noi vachia
mo. e noi vogliamo amministra
re il comune come ci vare e pia
ce. nel nostro esclusivo interes
se: il ragionamento degli agrari 
di Offlaga è semplice, in fondo. 

U n a l e t t e r a 

71 30 marzo scorso il Presiden
te dell'Associazione Agricoltori 
di Bologna ha Inviato a tutti gli 
agrari bolognesi la seguente 
lettera: a Per porre termini* alle 
giustificate lamentele degli a p i 
coltori contro pW onoravi tri
butari imvosti dai comuni al
l'agricoltura. occorre affrontare 
con estrema decisione le pros
sime elezioni, facendo propa
ganda fra amici, parenti, vicini 
perchè si voti e perchè siano 
forniti i mezzi necessari. Dalle 
elezioni scaturirà la sentenza se 
la borghesia sia ancora in ora-
do di difendersi contro la ma
rea delle sinistre o se invece do
vrà uscire battuta senza spe
ranza di potersi rialzare ». La 
lettera prosegue chiedendo n co
me contributo integrativo asso
ciativo del 1951. una quota di 
almeno il 75% del contributo 
tissocfativo base. Mi rifiuto di 
credere — afferma l'agrario-
capo — che vi sia anche un so
lo socio che pensi di ben ope
rare sottraendosi ai versamenti 
indicati o che versi a gruppi o 
partiti direttamente, e non alla 
propria Associazione ». 

Non c'è male. Ai fini ammini-
ctrativi dunque, e per non di
sperdere le loro generose quote, 
gli agrari avevano già deciso 
fin dal 30 marzo di fondere tutti 
i partiti in una specie di «pool». 
senza badare a sfumature poli
tiche. pur di puntare alla con
quista di Palazzo D'Accursio. 
il che pone nella loro vera e 
onesta luce quei dirigenti social
democratici che han voluto a p -
rarentarsi (per scopi puramente 
ideali, si capisce) con la luta 
agrario-clericale. 

DALL'INT NO E DALL'ESTERO LE RIVI 
DEL«PR 

NUOVO CINICO GESTO DEI CLERICALI ALLA CAMERA 

I d.c. respingono ogni miglioramento 
alla legge sulle pensioni degli statali 
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Gli aumenti decorreranno solo dal 1. luglio 1950 e non dal 1. luglio 1949 - Appas
sionati interventi di Di Vittorio, Capalozza, Corbi e Cavallari in favore dei pensionati 

L'omaggio a Gramsci 

La maggioranza ha respinto ieri pochi istanti prima, la maggioranza 
alla Camera tutte le proposte del 
l'opposizione e perfino quelle pre
sentate a scopo demagogico da al
cuni deputati democnst-.ani, dirette 
a migliorare sostanzialmente la leg
ge che aumenta del 10»/§ il tratta
mento di quiescenza dei dipendenti 
dello Stato nudati in pensione pri
ma del 1" luglio 1949. Con inqua-
liflcab.le doppio gioco, anche quegli 
malori governativi che nei giorni 
scorsi si erano sciacquati la bocca 
con la miseria dei pensionati criti
cando il pi ovvrd mento m discus
sane, ai momento del voto, hanno 
unito il loro » no « a quello degli 
altri rappresentanti della maggio-
tanza. E. a rendere ancora più turpe 
In spettàcolo, il gruppo d. e ha 
autorizzato un paio di suoi depu
tati, esponenti della Federazione dei 
pensionati, a votare contro ti go
verno. per salvare la faccia di fron
te alla categoria. 

La votazione degli ordini de! 
giorno e degli emendamenti è im
pala nella seduta pomeridiana. Sin 
dalle prime battute si è compreso 
che ì pensionati non avrebbero avu
to molte speranze di successo. Uno 
dopo l'altro, dopo il parere contra
rio del rappresentante del governo, 

Solidarietà popolare 
per il 1 . Maqgio 

Nel quadro della celebrazione 
del 1° Maggio, che si svolgerà 
quest'anno sotto l'insegna della 
lotta contro il pericolo dì Riter
ra e contro la reazione polizie
sca, deve acquistare particola'e 
importanza e svolgersi iD c> n-
crete iniziative una grande azio
ne popolare a fa\Ore ili coloro 
che. per difendere la pace e le 
libertà costituzionali, sono stali 
colpiti dai rigori di polizia e 
giudiziari. 

Le organizzazioni del pnrtito. 
dalle Federazioni alle cellule, 
dovranno dunque predisporre le 
più varie a t tu i t i per la raccol
ta del denaro, indumenti, citta-
rie, medicinali, libri, accordan
dosi, sotto l'egida di « ScTidu-
rìetà Democratica », con d i al
tri organismi democratici e di 
massa, secondo le direttive già 
diramate dalla C.G.LL. e per la 
migliore riuscita di questa 
azione. 

La Segreteria del Partito 
Comunista Italiano 

la maggioranza ha respìnto 1 nu
merosissimi ordini del giorno in 
votazione. Sono stati cosi bocciali: 
l'o.d.g. del monarchico CUTT1TTA 
che proponeva la corresponsione 
della 13" mens.lità e lo snellimento 
della procedura per l'erogazione 
delle pensioni; l'o.d.g. del compa
gno BUZZELLI che chiedeva la so
spensione degli sfratti per i pen
sionati delle FP. SS. e degli altri 
enti parastatali; l'o.d.g. del compa
gno STUANI che proponeva un 
acconto immediato di 20.000 lire; 
l'o.d g. del d- e VOCINO che chie
deva la retrodatazione degli au
menti al 1° luslio 1949; l'o.d.g. del 
compagno SILIPO che proponeva 
anch'esso la corresponsione degli 
aumenti arretrati a partire dal 
1" luglio 1940, la concessione della 
13* mens.lità. dell'assistenza sanita
ria, delle riduzioni ferroviarie e 
l'istituzione del diritto di rtversi-
b:lità a favore dei Agli inabili: 
l'o.d.?. del compagno BIANCO che 
invitava il governo ad abolire la 
odiosa disposizione che impedisce 
ai coniugi entrambi statali di go
dere di due pensioni; l'od.g. DI 
VITTORIO che proponeva l'appli-
caz-.one del principio giuridico che 
fissa al pensione ai 9/10 dello sti
pendio e chiedeva che, nel frattem
po, venisse estesa ai pensionati la 
13' mensilità, la scala mobile e la 
assistenza sanitaria. 

Una battaglia drammatica si è ac
cesa sull'o-d.?. del compagno CA
PALOZZA che invitava il governo 
a corrisoondere un anticipo di tre
mila lire a favore dei pen.s'onati 
della Previdenza Sociale, m attesa 
della riforma. Con appnsronati in
terventi i compagni DI VITTORIO. 
CORBI e CAVALLARI hanno chie
sto alla maggioranza di non rifiu
tare un cosi piccolo aiuto a una 
categoria che vive in condizioni di 
miseria inenarrabili. La richiesta 
dell'opposizione era particolarmen
te giustificata dal momento che, 

aveva approvato un generico ordine 
del giorno democristiano che solle
citava il governo a provvedere con 
un apposito disegno di legge, al
l'aumento delle pensioni della Pre
videnza. Si trattava cioè di concre
tare, con un impegno preciso, una 
\aga promessa del governo. Ma 1 
elencali, rimangiandosi in modo 
clamoroso quanto avevano afferma
to poco prima, hanno respinto 
l'o.d.g. comunista dopo alcune di
sgustose dichiarazioni di solioaneta 
con i pensionati della Previdenza. 
Le s nistre hanno allora presentato 
un altro o d.g. che limitava l'anti
cipo ad appena duemila lire, ma 
la maggioranza ha respinto anche 
questo 

Si ò quindi iniziata la votaz.one 
degli emendamenti. Con un cavillo 
piocecturale i d- e. hanno tmpedito 
che venissero neanche messe in \ o -
tazione le proposte di corr apon-
dere la 13' mensilità e di far de
correre gli aumenti dal 1° luglio 
1049. Le sinistre hanno proposto un 
nuovo emendamento che prevedeva 
la retrt datazione al 10 luglio 1949 
e hanno chiesto che su di esso si 
votasse per appello nominale. Ma ì 
d. e , con la consueta ostinazione. 
hanno i c spnto anche questo. Gli 
aumenti decorreranno cosi dal 1" lu
glio 1950 e i pensionati saranno 
defraudati di una intera annualità 
di arretrati. La stessa sorte hanno 
subito tutte le a l f e proposte rela
tive al diritto di riversibilitù a fa
vore dei figli inabili, alla perequa
zione automatica delle pensioni ai 
futuri eventuali aumenti di s'ipen-
dio e altre proposte minori. La le™-
ge è stata cosi aoprovata nel tes'.o 
già sanzionato dal Senato. 

Nel corso della mattinata, dopo 
che gli on. PIERACCINI iP.si) e 
MANNIRON1 ( D O a\evano 
svolto rispettivamente la relazio
ne di minoranza e di magg.oranza. 
ha preso la parola il sottosegre
tario CAVA per esporre il punto 
di vista del governo. Il rappre
sentante di Pella ha respinto tutte 
le proposte di miglioramento pre
sentate dalle sinistre e aopoggia-
te anche da numerosi deputati di 
maggioranza 

CAVA: Non è vero che i pen
sionati statali muoiano di fame. 

CACCIATORE: Speriamo che lei 
voda presto in pensione e se ne 
accorgerà. 

CAVA: Sarebbe Ingiusto au
mentare le pensioni mentre vi so
no categorie che guadagnano di 
meno.... 

DI VITTORIO: Ma è proprio il 
governo -che appoggia qli indu
striali contro i lavoratori in lotta 
per aumentf di salario! 

GAVA: D'altra parte i pensiona
ti non hanno alcun diritto a'.la pe
requazione delle pensioni, ma so
lo una legittima aspettaliva. Se il 

governo dovesse accettare la tesi 
di Di Vittorio, secondo cui la pen
done è una parte dello stipendio 
che lo stesso - dipendente dello 
Stato ha già pagato quando era 
in servizio, i pensionati dovrebbe
ro ricevere la stessa quantità di 
danaro versato venti o trent'annl 
fa e cioè una somma molto in
feriore a quella che ricevono at
tualmente. 

L'affermazione del sottosegreta
rio ha suscitato sbalordimento per
fino ti a i d e . Si è visto l'on Al
berto De Martino rivolgersi al 
«'apo del gruppo clericale ed ece1a-
mnre, con le mani tra i capell1: 
.. Ma questo sta dicendo un cu
mulo di fesserie!».. 

Il sottosegretario ha quindi con
cluso il suo discorso opponendosi 
alla retrodatazione degli aumenti 
del 10"r al 1 luglio 1949. alla con
fessione della riversibilità ideili 
pensiot e a favore dei figli inabi

li al lavoro, alla erogazione della 
13. mensilità e a tutte le altre ri
chieste avanzate da ogni settore. 

Un progetto di legge 
per ie lavoratrici agricole 
La segreteria della Confederteira 

comunica che « per iniziativa de* 
aenaton Bosi. Mancine)!!, Bitossi. 
Adele Bei, Giuseppina Palumbo. 
Rita Montagnana, Mìlillo e Venait-
ti, è stato presentato al Senato un 
disegno di legge che estende la 
tutela fisica ed economica delle la
voratrici madri, familiari dei co
loni e mezzadn, prevedendo oltre 
la sostituzione della mezzadra o 
colona gestante o puerpera, per il 
periodo di otto settimane prece-
denti e otto settimane dopo il par
to, a metà carico del concedente, 
anche un assegno di maternità di 
lire 25 mila ». 

*.*s 

La tomba di Antonio Gramsci, al Cimitero l'iO'cstantc di Roma, è 
sdita ieri mèta di un ininterrotto, ronunosso pellegrinaggio di com
pagni e di lavoratori, nel quattordicesimo annhersario della morte. 
1 compagni Pietro Secchia ed Edoardo D'Onofrio hanno rerato l'omag
gio floreale del Comitato Centrale; numerose • sono state anche le 
delegazioni di organizzazioni di I'artito e di fabbriche romane. Una 
corona di alloro è stata deposta da una ìa iprcsentanza di compagni 
pugliesi sulla lapide murata all'esterno del carcere di Tur) (Bari), 
dove il grande maestro e fondatore — insieme a Togliatti — del 

P.C.I. fu rinchiuso per anni da?li assassini fascisti 

LE AMMINISTRATIVE ACCRESCONO I CONTRASTI TRA I GOVERNATIVI 

La D. C. isolata dai socialdemocratici 
nelle elezioni di molti comuni del Nord 

Oggi il Senato elegge il suo Presidente - Scoccimarro dichiara che i comunisti appog
geranno l'elezione di De Nicola - Un'interpellanza di Giavi sull'iniziativa di Sforza 

In numerosi centri dell'Italia 
settentrionale In D . C , malgrado i 
buoni uffici di Saragnt e Romita. 
divenuti in questi giorni veri 
commessi viaggiatori per la ditta 
clericale, si presenterà alle e le
zioni amministrative o isolata o 
apparentata soltanto con i resi
dui del partito pacciardiano. Il 
quadro della situazione che si 
presentava ieri .sera, dopo la sca
denza de! termine per il deposito 
delle dichiarazioni di apparenta
mento per le elezioni che avran
no luogo il 27 maggio in 2.745 
comuni di 28 provincie, è estre
mamente vario e tale da confor
mare la situazione confusa e con
traddittoria in cui si dibattono i 
partiti governativi . 

Basti dire che il futuro partito 
socialdemocratico, che il 1° rnag-

mente in tutta Italia, si presente-
dà alle elezioni nel più buffo dei 
modi. In alcune città PSLI e PSU 
sono apparentati alla D . C , in al
tri centri sono apparentati tra di 
loro ma divisi dai clericali, in 
altri comuni ancora sono divisi e. 
mentre in alcuni casi il PSU ha 
presentato una piopria Usta iso
lata, in altri si è apparentato con 
le sinistre. Ass is te iemo cosi allo 
spettacolo di un partito unificato 
che mentre a Milano è unito, a 
Torino, a Firenze, a Genova e 
in tante altre città è diviso in due 
tronconi che dovranno necessa
riamente combattere tra loro co
me due partiti avversari. Si com
prende quindi come l'agenzia c le 
ricale ARI scrivesse ieri melan-
conicamente « molti ritengono, 
negli stessi ambienti soeialdemo-

Una grande inchiesta 
sull'infanzia italiana 
Il lancio di una grande inchiesta 

ralle condizioni dell'infanzia ital.a-
ria è staio annunciato ieri mattina 
•Ila c-ampa. m una sala di Palazzo 
Madama. Alla nobile e urgente mi-
nativa, presa da un folto gruppo 
di personalità dei p.ù diver» campi 
e delle più diverse tendenze, non 
possono non associarsi quanti han
no a cuore questo angoscioso pro
blema. I motivi e il significato del
l'inchiesta, promossa aotto d patro
nato dell'Istituto di madlcina socia
le, sono stati illuuratl dal senatore 
Raffaele Caporali, presidente della 
commissione senatoriale Igiene e 
Sanità, dall'on. Nicola Perrotti, ex 
• Ito commissario all'Igiene, dall'on. 
Emanuele Finocchiaro Aprile, della 
Deputazione provinciale romana e 
dell'Unione province d'Italia, e dal 
«en. Alessandro Casati, presidente 
del Centro di prevenzione e difesa 
«ec;ale. 

L'on. Perrotti ha anche presen
tato un appello nel quale, dopo 
•ver rilevato la mancanza di coor
dinamento tra le attività rivolte 
all'assistenza infantile, e dopo aver 
so'tohneato come sia innanzitutto 
Indispensabile possedere la docu
mentazione sul reale sfato delle co
se, si invitano tutte le persone ed 
enti a collaborare all'inchiesta • per 
procedere «d un esame obiettivo 
«ella situazione attuale dell'infan-jgli a w s j p i t i , -

»~ •V^iMjaca, •« per dare a questo lAngelaxuV^^C* 

problema la migliore soluzione •-
I/inchiesta, che dovrebbe articolar
ci pro\ mc.almenie al raverso appo
siti comitali, si orienterà sui se
guenti temi: 1) L'infanzia e ia fa
miglia; 2) L'infanzia e la scuola; 
3) L'infanzia e il lavoro; 4) Assi
stenza all'infanzia (materiale, sa
nitaria e preventiva, sociale, pre
venzione delinquenza, ig.ene men
tale); 5) Ricreazione (giochi infan
tili, sport, letteratura, cinema l. E* 
prevista tn seguito la convocazione 
di un convegno nazionale per Tesa-
me e la discussione di questi pro
blemi. 

Al Comitato di iniziativa, oltre 
ai già citati, hanno adento il pre
sidente della C.R-I. on. Longhena, 

LA "GORKI„ NEL PORTO DI PALERMO 

Grano dall'IT.R.S.S. 
in cambio di macchinari 

Intensi scambi commerciali tra bnione Savie' 
tira e Sicilia - Le esportazioni di agrumi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 27 — Un'altra nave 

sovietica, la « Maxim Gorki » del 
compartimento di Odessa è giunta, 
af'alba di opgi, nel nostro porto, 
attraccando alla banchina del Sam-
muzzo. 11 mercantile che provieni; 
da Genova dove ha scaricato 7ra-
no e caricato macchine e caldaie 
prodot*e nei Cantieri Ansaldo, ca
richerà altre 50 mila casse di li
moni pari a 1800 '.onn. e per un 
valore di 200 milioni <*irea. Un cen
tinaio di carri ferroviari crrichi di 
limoni seno già pronti culla ban
china mentre altri 100 affluiranno 
nei prossimi giorni. 

Le operazioni di carico hanno 
avuto inizio nel pomeriggio e ri 
protrarranno presumibilmente fino 
a dopo il 1. maggio. 

E' questa la quinta Spedizione di 
timoni, dalla Sicilia all'Unione So-
v.eti'», nel giro di due mesi e 
mezzo. Complessivamente sono sta-
tì finora esportate, nel Paese del 
Socialismo, oltre 10 000 tonn. di li
moni. -

Per far fronte alla nuova Ingen
te richiesta del governo dell'URSS 
la ditta fornitrice, che e sempr*-
Quella del dott Salvatore La Roc
ca. assessore liberale al nostro Co
mune. ha dovuto fare arrivale for
ti quantitativi di limoni dalle prc-
vincie di Catania e Siracusa. Li» 
produzione invernale palermitana 
è stata infatti pre^^xrhè inte-s-
mente acerbità dalle precedenti 
sped'zioni e la raccolta del frutta 
estivo, cioè dei famosi verdcl)!. 
avrà inizio fra una ventina di 
giorni. 

In vista dell'arrivo della nave so
vietica il mercato agrumario *ici-
Uano. malgrado la chiusura di lutti 
gli altri sbocchi commerciali (In
ghilterra. Francia, Germania, ecc.) 
si è mantenuto molto sostenuto. 

Il prezzo dei limoni, alla pro
duzione. si aggira infatti attual
mente sulle 95 lire al Ks. ed è di 
lire 25 superiore a quello che ?Ì 

il presidente dell'Associazione pa- (praticava in gennai» e cioè avanti 
ironali scolastici a w . Martini, la 
vice-presidente dell*I.N-P.S. prof ssa 
Barcellona, illustri docenti (i pro
fessori Musatti, Ducrei, Porta, Mar-
cozzi, • Bollea. Vidoni, Canziant), 
clinici e pediatri (i professori Fron
tali, Rarazzi. Ambrosi, Kass% Re-
daelli. Belli, Anchilozzi, Basunzl. 
Polena, De Renzi, Gueli, Auricchio, 
Tesauro, Fornara, Mi ragli a, Zappia, 
Carrino), parlamentari (i senatori 
Venditt!. Si.vestrini « Rina Palum
bo, !e on. Maria Federici e Lu
ciani Vlvianl), sacerdoti (don Ri
volta, don Gnocchi! « • » * ^gfì^Jia' 

; *» - -

all'arrivo della prima nave sovie
tica nel nostro porto. 

L'arrivo della « Maxim Gorki -
ha suscitato grande entusiasmo fra 
i portuali, i lavoratori agrumai e 
! piccoli produttori della fascia co
stiera rer 1 quali il mercato «v 
vietico e quelli del Paesi di nuova 
democrazia costituiscono ormai l'u
nica speranza. 
v <?trandàt v e r f 0 ie ere 13 ci siamr. 
recati alJjjaminuzzo, il porlo ap
pariva c d k _ j e t a n . e n t c deserto: so
lo Il TnovtKgnto d e , portualr e del 
carrettieri i n y o r n ( ) 9\\B n a v e ìey- te 

gio. secondo le decisioni preso i e - cratici, che 1 unificazione soc iah-
ri a maggioranza dalla direzione s t n« n n < a m a , c ' cominci peggio i 
del PSLI. si unificherà ufficiai- s u o » P r , m i P a s s i »• 

A parte la questione degli ap
parentamenti, nel PSLI i contra
sti tra le varie frazioni stanno 
assumendo proporzioni sempre più 
notevoli. La destra, il cui prin
cipale esponente I. M. Lombardo, 
è il finanziatore della < Giusti
zia », organo del partito, si è im
padronita del giornale e, alla v i 
gilia dell'unificazione, gli ha dato 
un orientamento ancora più c le
ricale di prima. Ieri infatti la 
s Giustizia » è arrivata a minac
ciare di non poter annunciare la 
unificazione perchè il PSU ha ri
fiutato gli apparentamenti in pa
recchi comuni e i suoi senatori 
non hanno ancora dato prova del
la loro fedeltà atlantica votando 
gli stanziamenti militari. 

tica e l'allegro vociare dei mari
nai spezzava il disperato silenzio 
che regnava sul porto. 

Al pontile Piave, a quello dei 
magazzini generali, al molo meri
dionale, alla Calata dei Quattro 
Venti, non c'eia nemmeno una 
barca! 

Da mesi, da anni questo è l'a
spetto del nostro porto. 

GIUSEPPE SPECIALE 

La Segreteria Nazionale del
la Costituente della Terra co
munica: 

La riunione del Consiglio N'a
zionale della Costituente dell" 
Terra, che era stata convocata 
per il 3 maggio prossimo t e o -
turo è slata rinviata a data che 
sarà successivamente comu
nicata. 

Nuovi dispiaceri 
Per tornare agli apparentamen

ti, anche le notizie giunte fino a 
questa notte hanno recato nuovi 
dispiaceri ai dirigenti clericali e 
socialdemocratici. II fatto più s i 
gnificativo è avvenuto a Milano, 
dove, dopo una tempestosa r iu
nione, i democristiani, i liberali, 
1 repubblicani, il PSLI e il PSU 
hanno rotto definitivamente ogni 
collegamento por le elezioni pro
vinciali non essendo riusciti a 
trovare un accordo sulla divisio
ne dei seggi. A Venezia è acca
duto un altro fatto inatteso: il 
PSLI, dopo il rifiuto del PSU di 
'apparentarsi con i clericali, ha 
abbandonato anch'esso la lista d.c. 

TKAUI0A SC1AGUKA NEL SANtiitO 

4 bambini dilaniati 
da un ordigno bellico 
CASTEL D I SANGRO, 27. — 

Una tragica sciagura ha gettato 
nella costernazione l e popolazio
ni del Sanerò. A Pontenero Val 
Cccchiara 4 b a m b i n i . sono stati 
uccisi da un proiettile residuato 
dell'ultima guerra. D u e di essi 
Giovanni Scalzitti - di Pietro di 
armi 12 e Antonio Mazzacone di 
Luigi di anni 9 sono stati uccisi 
sul colpo e dilaniati orribilmen
te; i loro intestini sono stati com
pletamente asportati ed • i bran
delli dei miseri corni sono stati 
lanciati per un rageio di 20 m e 
tri. Gii altri d u e . Rosario M«n-
narelli di Fausto di anni 7 * 
Guerrino 5Tornincasa di Erario 
di anni 7. trasoortati all'osnedale 
di Castel di Sanerò decedevano 
subito dopo. 

I bambini si erano *^esjti sul
la piazza del paese per cedere 
*4 un rivenditore di stracci d e 
ferri vecchi raccattati fra 1* im
mondizie. Molto probabilmente 
in mezzo ai rottami vi era una 
spoletta di orolettile che. rove
sciata dal sacco ha esploso. Non 
è questa la prima sciagura cau 
sata dal residuati che ancora av blasé* 

trovano un po' ovunque e una 
forte indignazione regna in tutta 
la zona. 

Uccide a pistolettate 
Tatuante della sorella 
NICASTRO, 27. — Fra lo spa

vento del cittadini che sostavano 
pacificamente sul corso princi
pale della vicina cittadini di 
Sambiase, stamane aile 7,30 tal 
Rubertì Agostino .di Pasquale, di 
28 anni da Sambiase. freddava 
con tre colpi di pistola, sparati 
quasi a bruciapelo in pieno pet 
to, il 31 enne Lento Antonio di 
Antonio, anche esso da Sambia
se. che in quell'istante era sulla 
soglia del proprio negozio di 
mercerie. 

TI fatto di sangue è s lato cau
sato dallo sdegno del Rubertì 
per una intima relazione es isten
te da tempo fra una sua sorella 
a nome Caterina, di 20 anni e 
il Lento. L'uccisore, che è a m 
mogliato da un anno, dopo a v e 
re commesso II deltto, si è c o 
stituito al carabinieri di S a m -

e ha deciso di collegarsi con i ro-
mitiani. La DC, per rifarsi, si è 
invece apparentata con i liberali 
e i monarchici. A Rovigo i clerica
li sono rimasti completamente 
isolati perchè i i due partiti so 
cialdemocratici si presenteranno 
alle elezioni con una lista bloc
cata. Lo stesso è avvenuto a Vi
cenza e a Verona. A Bologna, 
malgrado l'adesione dei dirigenti 
romitiani alla lista d.c, i princi
pali esponenti del PSU, il v ec 
chio senatore Zanardi e l'on. Te 
ga, hanno rifiutato di presentarsi 
alle elezioni insieme con i c le 
ricali. 

Liste cittadine 

A Cremona mentre il PSLI ha 
bloccato con la D . C , il PSU si è 
apparentato con le sinistre; lo 
stesso è avvenuto — come è già 
noto — a Genova. A Trento, a 
Brescia e a Verona il PSU si pre
senterà invece isolato ma contro 
il PSLI, apparentatosi ai clericali. 

Gli -apparentamenti con la 
D.C. hanno creato seri imbarazzi 
anche in seno al pnrtito repub
blicano. A Ravenna il PRI è in 
piena crisi. A Rimini si è costi
tuita una lista indipendente di 
repubblicani progressisti. 

Un elemento estremamente ca
ratteristico e interessante di que
sta preparazione elettorale .è la 
formazione, in vari centri, di l i
ste cittadine uniche, createsi su 
una piattaforma laica, Lì.c;te di 
questo genere, comprendenti e-
sponcnti del PCI, PSI. PSLI. PSU 

PRI e indipendenti, sono state 
presentate ad esempio a Gallara-
te, a Iseo (Brescia), a Bellano 
(Como), a Faenza; a Palazzolo 
(Brescia) i due gruppi socialdemo
cratici, pur non presentando lista 
unica con le sinistre, si sono ap
parentati con queste ultime. 
• Quanto all'elezione del succes
sore. del sen. Bonomi, il Senato 
piocederà stamani alla votazione 
sul nome di Enrico De Nicola. Il 
compagno Scoccimarro, interpel
lato in proposito dal presidente 
del gruppo misto, ha dichiarato 
che il gruppo comunista appoggia 
la candidatura del sen. De-Nicola 
all'alta carica. 

Va infine segnalato il notevole 
interesse suscitato dalla seguente 
interpellanza presentata ieri alla 
Camera dall'on. Giavi: 

« Il sottoscritto — dice l'inter
pellanza — chiede di interpella
re l'on. ministro degli Esteri per 
conoscere: se rispondono a verità 
le notizie pubblicale da autorevo
li organi della stampa italiana e 
straniera secondo le quali il n o 
stro governo avrebbe proposto al 
governo degli Stati Uniti di A -
merica di prendere in considera
zione la possibilità di stipulare 
un patto di non aggressione tra 
le Potenze aderenti al Patto A t 
lantico e l'Unione Sovietica; e, 
in caso affermativo, quali sono 
1 termini esatti della proposta e 
in qual modo il nostro Governo 
intende adoperarsi per il suo ac-
cogl'mento ». 

I PROFESSORI IN LOTTA ACCANTO Al DIPENDENTI PUBBLICI 

L'astensione dagli scrulini 
siprolila alla scuola media 

' (CoBtlaauUaa 
stante 1« mancanza di m, " " 
fidenti - trenta dtviatettv. , 

«sae, che pcreiò non hanno ^X 
Ulto estera inviate su altri fronti "* 

« Per tutte quatte ragioni. - la, 
Jugoslavia è dunque quella che osV 
fre le maggiori garanzie. Olirà a 
ciò questo stato è compatto • Àrea*. 
to alla lotta contro qualsiasi a**;' 
fresatone, e le quinta colonne co» .); 
mlnformiite non esistono . in Ju«' 'i 
goslavia ». ' . - - ' * ' ,t • ^ 

Da quanto abbialo* tftHo. 
•laaao concludere chiaramente 
lnequlv«<abUaieate: eh* l'i _ 
Jugoslava, che è l'ante* capace 4Ì ? | 
difendere l'Euro»» sud>oeeIdental« v 
dall invasione russa, deve Oceapa« • 
re tutta l'Itali» settentrionale fino " 
alla famosa linea gotica». > 

«Da questa conclusione, ne de
riva un'altia: all'armata jugoslava V 
bisogna perciò dare tutto l'aiuto in, • 
armi e danaro, affinchè possa a*. 
soli ere a questa nobile missione. 

«Questa nostra prosacta, elee di t' 
dare l'Italia settentrionale alla Ja- ", 
goalavia di Ti.o. è «iastiflcaU aa- < '; 
che dal fatto che in qaeste n N t " ' 
al massimo in dieci giorni la ovili- , 
ta colonna cominformtsfa e *H^ « 
spioni della Nkvd rossa sarebbero'*,.> 
messi nell impossibilità di nuocere. .;\ 
Le nostre conclusioni sono dunque 
t IJ; riamente logiche . — conclude » 
l'articolo — per ognuno che abbia >-
A cuo^e 11 destino dell'Europa sud- ,., 
orientale e che si preoccupa delle 
possibilità di difesa di fronte a l le ' 
macchinazioni dei pirati che go
vernano a Miisca ... .'.:tVi* 

Questo è il testo quasi integra- t-
'e dell'articolo del Primorsfcf Dne- * 
vnik il quale, come si è visto, do- «' 
Po aver coperto d! insulti l'eser- l 
cito italiano, chiede di occupare la \ 
metà 4el territorio italiano prò- . 
mettendo «al massimo In dicci s 
eiornl., di «. mettere Lnell'impossi- -
bilità di nuocere.» chiunque «{ op-y 
•ìonga all'occupazione militare UH-»* 
s'a e cioè la stragrande maggio- -
-anza dei lavoratori italiani: gen- ' 
t le offerta a Eceiba e De Gesoe-
ri che non wno riusciti a soffo- ' 
care il movimento democratico na- "' 
7ionale con la «celere», con g l i ' 
eccdi. con i processi. ' - .«. 

Vittorio Vidali. leader del Parti- :'» 
to comunista della Venezia Giulia, • ~ 
intervis'.a'o dopo la - sensazionale *' 
nubblicazione. ha detto testualmen- , 
te: «La politica perseguita dal bl- ".. 
nomio De Gasperi - S fona rende -' 
possibili affern a toni del genere. B 
non >olo possibili, ma - pSaaslbili; -. 
non mi tneravhlierei se, ad v a ŷ 
certo momento, l'offerta di Tito di J 

occupare militarmente l'Italia set- '-. 
tentrlonale \ e^lwe presa In censi- ; * 
dera-done. Il ling»a3£lo odierno di ' 
Tito - smaschera 11 dittatore juffo- ~ < 
slavo; e?H ormai si qualifica per" ', 
un a "lassino ed pra spia dell'im* > 
pcrialismo americano». • *>-

Negli ambienti politici di Trieste */-
s' mette in rilievo che un articolo -
di tanta gravità non sarebbe sta- ' 
to pubblicato dal giornale senza 
l'autorizzazione di Belgrado e, prò- *' 
babilmen'e. degli - americani. L'I- { 
gnobile proposta titista viene mes- -
sa anche in relazione con la no- -
tizia pubblicata due giorni fa d a l - ; 
democristiano « Gazzettino Sera » : 
di Venezia, secondo cui sarebbe >, 
imminente il trasferimento nel -
Friuli di una grande unità aniCr 
r.cana. - ,» . > «. - M <• •. 
' Si aggiunga che, secondo quan- ' r 
to rivela il giornale albanese « Z e r - , / 
ri J PopulHU », ingenti quantitativi >-
di armi sono stati ceduti in questi ' ; 
gioì ni dal governo italiano a Tito :•• 
e che decine di agenti di Belgrado . 
sono stati sguinzagliati in Itala per - < 
comprare attraverso prestanome ed :. ; 
altri enti intermediari, ordinazio
ni di materiale bellico nei nostri', --
cantieri navali, nelle fabbriche di 
armi e di - prodotti chimici. Tito 
avrebbe anche ottenuto che par» e 
del materiale P.A.M. destina'o al
l'esercito i;al'ano venga Immedia
tamente trasferito in Jugoslavia. • 

Le gravissime e perentorie af
fermazioni del «Prlmorski Dnevnik», 
unite alle notizie citate, hanno cau
sato vivissima apprensione nella 
popolazione triestina la quale esige 
dal.governo l'aliano un'immediata 
risposta alle pretese titiste. sempre 
che De Gasperi e Sforza siano an
cora in grado ol far sentire la voce 
della volontà di indipendenra del 
popolo italiano-

Palazzo Vecchio, il sacrificio dei 
fratelli Rosselli sarà rcordato da 
Gaetano Salvemini, alla presen
za del Presidente dela Repubbli
ca. che col suo intervento ren
derà più solenne il significato 
nazionale di questa celebrazione 

CROLLA UN'INDEGNA MONTATURA 

Scarcerati i lavoratori 
di Piana degli Albanesi 

PALERMO. 27. — La mostrilo»* 
montatura ordita dalla polir a con
tro 1! popolo di Plana degli Albane
si. all'indomani deìla morte rtel com
pagno Damiano Lo Greco, ucciso 
dalla celere durante la grame pro
testa contro il generale americano 
Eisenhower. è crollata miseramente 
Infatti in da'a di oggi ti g udlce 
istruttore ha dichiarato non doversi 
procedere ordinando la scarcerazione 
aei 25 lavoratori che a suo tempo 
erano stati arrenati sotto l'imputa
zione di manifestazione sed.zlosa. 

Ve*** 
J -, *» - /»^ ' c .JÌaUtfg- U** f i yì-A^'&*\ %s 

feri, in eeguito al comunicato 
sull'agitazione de?!i statali, dira
mato giovedì dalla C. G. I. L. si 
è avuto uno scambio di lettere 
tra la C. G. I. L.. la C. I. S. L. e la 
U-1. L. Si è profilato un accordo 
circa il proseguimento dell'agita
zione. mentre la C.I.S.L. e l'U.l.L. 
immonite dall'isolamento d! marie-

di scorso si sono pronunciate fa
vorevolmente sulla necesgti di 
intensificare la lotta. 

Si apprende Inoltre che le rap
presentanze delle sezioni provin
ciali de! professori di ruo'o della 
scuola media, riunitesi a Roma 
hanno confermato la possibilità di 
astenersi dalle operazioni di scru
tinio e dalla partecipazione agli 
esami, qualora le note rivendica
zioni non fossero accettate. 

Infine il Sindacato Autonomo 
Nfpestri. il Sindarato Nazionale, il 
Sindacato Unitario Scuole Elemen
tari. il Sindacato Italiano Maestri 
Indipendenti, nei prossimi . giorni 
stabiliranno dei conta'ti anzitutto 
oer una eventuale adesione alla 
agitazione degli statali e conse
guentemente per rinnovare la fer
ma decisione di sostenere le ri
vendicazioni della classe a suo 
tempo presentate. 

Estreme ontraiie «lei fUreitini 
alle salme dei fratelli Rosse» 
FIRENZE, 27. — Perchè la 

cittadinanza possa rendere omag
gio ai due eroici Caduti antifa
scisti le salme di Carlo e Nello 
Rosselli sono state traslate ieri 
in forma privata dalla sala della 
Stazione Centrale al Salone d?i 
Duecento, trasformato in camera 
ardente. Sulla soglia di Palazzo 
Vecchio erano a ricevere 1 feretri 
dei due fratelli il Sindaco e la 
Giunta. Prestavano servizio di 
onore l valletti del Comune ed 
una - rappresentanza dei vigili 
urbani. - . • • . « - . — . - . 

Domenica » aprile, ali» ore prodigategli 
Il nel salone del Cinquecento iniziato è deceduto. 

•.M 

Tutte le età-sono buone per ren
dersi conto, una volta per tutte..-, 
che il Dcnifriclo Dnrban's è dav
vero straordinario. Questa simpa
tica signora se n'è resa conto ' 
all'età di~. non facciamo indi
screzioni, tanto più che il suo 
e Sorriso Dnrban's », naovo di 
zecca, la ringiovanisce di venti ' 
anni-.. - .: 
e i2t$ Dentigli con Migliano r o s o 
del Dentifricio Duróni?* per tm 
efficacia scientifica del ano pro
digioso componente t'Qwerfax ». 

«ir.rni * miniti IC IT Ì ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.PJ.) 

Si uccide impiccandosi 
al letto col pigiama . 

CATANIA, 27. — SI è iieri 
suicidato il 70enne Giuseppe 
Scuderi da Giarre-Riposto, ex 
capitano dell'esercito, ricoverato 
fin dal 1938 nel reparto psichia
trico dell'ospedale Garibaldi per 
una grave affezione encefalitica. 

Ieri all'alba, approfittando del
la momentanea assenza degli in
fermieri, egli aveva legato un 
capo della cintura de} suo pi
giama alla spalliera del letto e 
fatto dall'altra estremità un no
do scorsolo vi infilava' il capo 
lasciandosi poi cadere di sch'an-
to a terra. Nonoptante le 
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